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E qui descritta una nuova procedura semi-automatica, finalizzata al riconoscimento e alla localizzazione degli eventi sismici nell’area del Trentino. Questa nuova procedura - che utilizza il software Antelope®
(http://www.brtt.com/) - opera off-line sui dati acquisiti dalla Rete Sismica del Trentino e da altre stazioni afferenti alla Rete Sismometrica dell'ltalia Nord-Orientale (NEISN), gestita da OGS. Lo sviluppo é stato condotto
nell'ambito di uno studio pilota, con I'obiettivo di riconoscere il maggior numero possibile di eventi sismici che ricadono nell'area, inclusi i piu deboli, e sfruttare appieno le potenzialita offerte dalla rete integrata.
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